
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 998 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNITA' ALTO GARDA E LEDRO - piano territoriale 
della Comunità - piano stralcio della mobilità (PSM) - APPROVAZIONE CON MODIFICHE.  

Il giorno 17 Luglio 2020 ad ore 09:47 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE MIRKO BISESTI

ROBERTO FAILONI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA
ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assiste: IL DIRIGENTE LUCA COMPER

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

l’articolo 23,  comma 1,  della legge urbanistica provinciale 4 agosto 2015, n. 15 recante 
“Legge  provinciale  per  il  governo  del  territorio”,  prevede  che  la  comunità  elabori  il  piano 
territoriale (PTC) quale strumento di pianificazione del territorio della comunità con il quale sono 
delineate, sotto il profilo urbanistico e paesaggistico, le strategie per lo sviluppo della comunità, con 
l’obiettivo di conseguire un elevato livello di sostenibilità e competitività del sistema territoriale, di 
stretta  integrazione  tra  gli  aspetti  paesaggistici,  insediativi  e  socio-economici,  di  valorizzazione 
delle risorse e delle identità locali.

Va richiamato che l’articolo 35, comma 1, della l.p. n. 15 del 2015 ammette la possibilità di 
adottare il piano territoriale anche per stralci tematici, corrispondenti a uno o più contenuti previsti 
dall’articolo  23  della  medesima  legge.  Tale  articolo,  al  comma  2,  lettera  f),  comprende  tra  i 
contenuti  del piano territoriale della comunità  l’individuazione della viabilità e delle reti  per la 
mobilità di valenza sovracomunale, fatti salvi gli interventi contemplati dal piano provinciale della 
mobilità punto 5).

Si precisa che ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015, sopra richiamato, le 
previsioni di  valenza sovracomunale relative alla viabilità rientrano tra quelle che hanno effetto 
conformativo e quindi prevalgono sui contenuti contrastanti del PRG.

Con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 36 del 29 novembre 2018 la Comunità 
ALTO GARDA e LEDRO ha adottato il piano stralcio del Piano territoriale della Comunità relativo 
al tema della mobilità.

Ai sensi del combinato disposto degli articoli 32 e 35 della legge provinciale n. 15/2015, il 
piano stralcio  della  mobilità è  stato  depositato per  90 giorni  consecutivi  presso gli  uffici  della 
Comunità a disposizione del pubblico e contestualmente, per il medesimo periodo, il progetto di 
piano è stato pubblicato in tutti i suoi elementi sul sito istituzionale della Comunità.

Ai  fini  dell’espressione  del  parere  di  competenza  della  Commissione  provinciale  per 
l’urbanistica e il paesaggio (CUP) sulla coerenza del piano stralcio delle aree produttive con il PUP, 
con gli strumenti di pianificazione e con la programmazione di settore, ai sensi del comma 5, lettera 
b), dell’articolo 32 della l.p. n. 15/2015, la documentazione di piano è stata trasmessa al Servizio 
Urbanistica e tutela del paesaggio della Provincia, dove è stata registrata al protocollo provinciale n. 
143423 del 04 marzo 2019.

Il  procedimento  di  approvazione  della  variante  è  stato  sospeso  con  lettere  del  Servizio 
Urbanistica e tutela del paesaggio rispettivamente di data 08 marzo 2019 e 18 marzo 2019 per 
approfondimenti istruttori e per l’acquisizione di documentazione di piano integrativa. La Comunità 
Alto Garda e Ledro ha provveduto a fornire quanto richiesto rispettivamente in data 11 marzo 2019 
e in data 26 giugno 2019 e 3 luglio 2019.

Si  fa  presente  che  il  piano  stralcio  in  argomento  è  stato  anticipato  dal  Documento 
preliminare  definitivo,  approvato  dall’Assemblea  nell’anno  2014, e  dall’Accordo-quadro  di 
programma per  l’elaborazione del  piano territoriale  ALTO GARDA e LEDRO, approvato dalla 
Giunta provinciale con deliberazione n. 779 del 12 maggio 2015 e sottoscritto dalla Comunità e 
dalla Provincia ai sensi dell’articolo 22 dell’allora vigente l.p. n. 1 del 2008.

I  contenuti  del  Documento  preliminare  e  dell’Accordo-quadro  di  programma  sono  stati 
assunti  come riferimento per la redazione del presente piano stralcio ai  sensi delle disposizioni 
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transitorie dell’articolo 121 della l.p. n. 15 del 2015 che fa salvi gli accordi-quadro sottoscritti ai  
sensi della previgente legge provinciale n. 1 del 2008.       

Il Documento preliminare sopra richiamato riporta indicazioni strategiche per affrontare i 
temi  oggetto  del  piano  stralcio  in  argomento  individuando  scenari  di  sviluppo  sostenibile  con 
obiettivi puntuali. Nello specifico il piano stralcio, nella relazione illustrativa allegata definisce gli 
obiettivi generali con riferimento al Documento preliminare e li riassume in cinque punti:

-"razionalizzazione dei flussi del traffico veicolare presenti nell'Alto Garda e recepimento 
delle indicazioni del PUP e del Piano provinciale della Mobilità; 

-completamento  delle  reti  ciclopedonali  di  fondovalle,  delle  connessioni  tra  la  rete  di 
fondovalle e le valli sospese (Valle dei Laghi, Vallagarina, Ledro e Tennese) e la realizzazione della 
Ciclopista  del  Garda  lungo le  tre  direttrici:  Riva  del  Garda-Limone,  Riva  del  Garda-Torbole  e 
Torbole-Navene di Malcesine;

 -nuovo collegamento ferroviario tra l'asse Verona-Brennero e la zona produttiva di Arco con 
il terminal passeggeri al Porto San Nicolò (Lago di Garda);

- potenziamento della navigazione sui laghi attraverso l'individuazione di nuovi scali e tratte 
navigabili (…) e la riorganizzazione del trasporto pubblico locale; 

-  ampliamento  della  città  pedonale  intesa  come  intervento  di  riqualificazione  urbana  e 
sociale anche attraverso l'impiego di ausili meccanici (collegamento meccanico tra Nago e Torbole 
e Skyway/People mover tra l'hub di Riva del Garda e la fascia lago).

Ai fini dell’acquisizione degli elementi di merito dei Servizi provinciali competenti per la 
valutazione  del  Piano  Stralcio della  mobilità  da  parte  della  Commissione  provinciale  per 
l’urbanistica e il paesaggio (CUP) e sua approvazione in Giunta provinciale, in data 29 agosto 2019 
è stata indetta dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio la Conferenza di Servizi istruttoria. 
Contestualmente al Piano stralcio della mobilità la Conferenza di Servizi istruttoria ha esaminato 
anche il piano stralcio relativo alle aree produttive, adottato dal Consiglio comunale nella medesima 
giornata del 29 novembre 2018 con deliberazione n. 35, in considerazione della forte relazione che 
intercorre tra i due temi proposti dalla Comunità. In ragione della menzionata relazione anche la 
valutazione strategica relativa ai contenuti dei due piani stralcio ai fini della loro verifica rispetto al  
contesto ambientale e  territoriale,  nonché della  coerenza con il  Piano urbanistico provinciale ai 
sensi dell’articolo 20 della l.p. n. 15 del 2015 e del d.P.P 14 settembre 2006 n. 15/68/Leg. è stata 
aggregata in un unico documento.

Relativamente  ai  contenuti  del  piano  stralcio  della  mobilità,  in  sede  di  Conferenza,  la 
Comunità ha illustrato le ragioni che rendono necessaria una revisione della struttura viabilistica 
dell’Alto Garda, dove si inserisce anche la proposta di collegamento ferroviario, la cui previsione è 
da  considerarsi  dirimente  per  lo  sviluppo  socio-economico  dell’Alto  Garda;  ha  in  particolare 
chiarito che l'hub al  Cretaccio non può essere considerato indipendente dalla previsione di rete 
complessiva per la mobilità, punto di riferimento per passeggeri e le merci che transiteranno nel 
territorio, vista la funzionalità del polo intermodale alla zona produttiva di San Giorgio, nonché, il 
fatto che  il collegamento viabilistico Loppio-Cretaccio sposterà il flusso del traffico attualmente 
gravante sull’Alto Garda.

In merito  al  documento  di  valutazione,  con specifico  riferimento  al  piano stralcio  della 
mobilità,  il  Servizio  Autorizzazioni  e  valutazioni  ambientali  ha  evidenziato  che  il  documento 
richiede un approfondimento; nello specifico il Servizio provinciale ha rilevato che “A partire dal 
Documento  preliminare  si  sta  demandando  a  fasi  successive  il  processo  di  valutazione,  senza 
assicurare quegli approfondimenti auspicati delle tematiche con ricadute di valenza ambientale. (…) 
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Un altro aspetto che si ritiene importante affrontare in modo approfondito nel rapporto ambientale è 
la  previsione  del  nuovo  collegamento  ferroviario  e,  in  particolar  modo,  se  risulta  o  meno 
contemplato anche come trasporto merci, in quanto determinerebbe delle inevitabili ricadute sulle 
caratteristiche del cosiddetto ‘hub’ previsto in zona Cretaccio”. Infine, il rappresentante del Servizio 
ha evidenziato che “c'è un incremento della previsione del trasporto su acqua che interessano il lago 
di Garda e il lago di Ledro, con relativa apertura di nuovi porti e linee per traghetti. Tale previsione 
del  piano  per  la  mobilità,  può  avere  degli  effetti  tali  da  richiedere  forme  di  coordinamento 
provinciale o extraprovinciale; questo aspetto è da esaminare anche per gli effetti sulla qualità delle 
acque dei laghi che andrebbero quantomeno analizzati e precisati in sede di VAS".

La CUP, riunitasi in data 16 settembre 2019, sulla base delle puntuali verifiche condotte dai 
Servizi provinciali in seno alla Conferenza di Servizi istruttoria tenutasi in data 29 agosto 2019, 
nonché sulla base delle successive argomentazioni trasmesse dal Presidente della Comunità Alto 
Garda e Ledro con nota del 02 settembre 2020 (prot. PAT 536819) a sostegno della coerenza della 
previsione  ferroviaria  indicata  nel  piano  stralcio  rispetto  alle  indicazioni  del  Documento 
preliminare, con verbale di deliberazione n. 03/2019 di data 16 settembre 2019, che si allega come 
parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub  lettera A), ha espresso il  parere di 
competenza nel quale sono stati ripresi gli esiti delle valutazioni espresse dal Servizi provinciali 
interpellati. Nel parere la CUP, in considerazione delle problematiche connesse alle singole proposte 
di intervento di riorganizzazione del sistema della mobilità del territorio dell’Alto Garda e Ledro, ha 
espresso  una  valutazione  con la  quale,  nel  riconoscere  e  condividere  la  ricerca  di  una  visione 
orientata ad un nuovo sistema di mobilità del territorio, evidenzia la necessità che gli interventi 
proposti  si  traducano  in  previsioni  conformi  alle  competenze  assegnate  e  siano  integrati  e 
approfonditi sulla base delle tematiche affrontate in sede di esame provinciale secondo le condizioni 
e le osservazioni esposte nel testo della valutazione stessa, al fine di differenziare la parte strategica 
da  quella  conformativa  e  garantire  la  coerenza  del  piano  stralcio  della  mobilità  con  il  quadro 
delineato dal Piano urbanistico provinciale.

Sotto il profilo dei vincoli preordinati alla sicurezza del territorio, nel richiamare l’obbligo di 
assicurare  il  rispetto  dei  piani  approvati  dalla  Giunta  provinciale  in  materia  (PGUAP, Carta  di 
sintesi geologica provinciale, Carta delle risorse idriche), nel parere della CUP vengono riportate le 
valutazioni di competenza ai fini della verifica preventiva del rischio idrogeologico determinato 
dalle nuove previsioni pianificatorie proposte, di carattere sia generale sia puntuale espresse dal 
Servizio  Geologico,  dal  Servizio  Bacini  montani,  dal  Servizio  Prevenzione  rischi,  dall’Agenzia 
provinciale per le risorse idriche e l’energia e dal Servizio Foreste e fauna, alle quali la Comunità è 
chiamata a dare risposta in sede di adozione definitiva del piano.

Relativamente alla verifica rispetto al quadro strutturale del Piano urbanistico provinciale 
vengono richiamate le valutazioni espresse dalle strutture provinciali interpellate sui contenuti del 
piano competenti in materia di Reti per la mobilità (trasporti pubblici e viabilità), di gestione dei  
percorsi  ciclopedonali  e  valorizzazione  ambientale,  di  gestione  impianti  (ADEP),  di  tutela 
dell’ambiente dagli  inquinamenti  e di  foreste e fauna; sotto  il  profilo  prettamente urbanistico e 
paesaggistico la CUP, in considerazione del  fatto  che la viabilità di livello provinciale compete al 
Piano provinciale della mobilità (articolo 41 delle norme di attuazione del PUP),  chiarisce che 
all’interno  del  piano  stralcio  l’introduzione  di  nuove  previsioni  viabilistiche  proposte  quali 
interpretazione dei “collegamenti funzionali” del PUP” e le modifiche dei tracciati delle strade di 
progetto del PUP,  possono assumere solo valore orientativo e non conformativo come le previsioni 
viarie  di  carattere  sovralocale  di  competenza  del  PTC.  Chiede  pertanto  di  distinguere  nella 
cartografia del piano stralcio  la valenza strategica delle previsioni provinciali. 

Come richiamato dal verbale della Conferenza istruttoria, la CUP ha inoltre rilevato che la 
previsione  dell'hub  deve  trovare  precise  motivazioni  rispetto  alle  effettive  scelte  in  materia  di 
mobilità, in quanto determinerebbe una consistente riduzione del suolo agricolo con conseguente 
trasformazione paesaggistica di un ambito significativo della piana tra Arco e Riva del Garda. Al 
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riguardo sono stati ripresi i contenuti dell'accordo quadro per la predisposizione del PTC dell'Alto 
Garda e  Ledro,  dove si  riteneva opportuno la  valutazione di  localizzazioni  alternative dell'hub, 
anche in interrato, proprio per evitare ulteriori forme di consumo di suolo agricolo. Con riferimento 
al tracciato ferroviario proposto, la CUP prende atto della valenza di indirizzo di detta previsione, 
rinviando agli strumenti di merito; segnala in ogni caso l'opportunità di attestare il terminal della 
nuova infrastruttura in corrispondenza dell'hub, evitando il proseguimento della linea fino al lago e 
razionalizzando nell'hub tutte le funzioni di servizio. 
Come evidenziato nel  verbale  della  Conferenza di  servizi  riguardo alla  necessità  di  recepire  in 
obiettivi puntuali le indicazioni strategiche del Documento preliminare, che  individua scenari di 
sviluppo sostenibile, la CUP evidenzia l'importanza di azioni pianificatorie capaci di trasporre entro 
i piani stralcio la valenza strategica della visione sottesa a tale documento. Solo in questo modo si 
potranno evidenziare le azioni prioritarie e la sequenzialità delle diverse fasi di attuazione che, per 
portata degli interventi proposti, non potranno che trovare compimento in momenti distinti. A tali 
fini è necessario comprendere la valenza e gli effetti delle singole previsioni urbanistiche non solo 
con riferimento al compimento e completamento del disegno del piano, ma anche con riferimento 
alle  fasi  intermedie(realizzazione  degli  interventi  connessi  con  il  nuovo  tracciato  ferroviario 
indipendentemente dai tempi di realizzazione della ferrovia). In merito alle previsioni riferite al 
tema della mobilità che il piano stralcio andrà a confermare la CUP evidenzia la necessità che le 
stesse  siano  accompagnate  da  analisi  dei  flussi  e  da  approfondimenti  specifici  che  sappiano 
accertare l'effettiva efficacia della previsione e, al contempo, gli effetti sulla riorganizzazione del 
sistema della mobilità. La verifica di tali effetti dovrà essere condotta sia con riferimento al quadro 
definitivo di riorganizzazione del sistema della mobilità, che con riguardo alle fasi intermedie, di 
attuazione parziale. In entrambi i casi dovrà essere considerato anche il traffico indotto che sempre 
si  genera  allorquando  un  sistema  viabilistico  viene  modificato,  rendendo  talune  località  più 
facilmente raggiungibili. E’ fondamentale che il piano stralcio consideri anche le connessioni con la 
zona delle strutture fieristiche, sia dall’abitato che dal sistema a rete dei parcheggi di attestamento. 
Infine  per  quanto  riguarda le  norme di  attuazione  del  piano stralcio in  oggetto,  il  parere della 
Commissione, oltre a esprimere alcune precisazioni in merito ad alcuni contenuti, rileva la necessità 
che le norme vengano integrate dalle disposizioni attinenti i contenuti conformativi, che dovranno 
essere posti in evidenza anche negli elaborati cartografici, e che vengano individuati i termini entro 
i quali gli strumenti urbanistici dovranno adeguarsi.

Con lettera protocollo n. 584680 di data 24 settembre 2019 il parere della CUP n. 03/2019 
sopra richiamato è stato trasmesso alla Comunità  ALTO GARDA e LEDRO ai fini dell’adozione 
definitiva. Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame 
tecnico del piano stralcio del PTC in oggetto della durata di 90 giorni, iniziato il giorno 05 marzo 
2019 (giorno successivo alla data di arrivo della richiesta da parte della Comunità), tenendo conto 
delle eventuali sospensioni intervenute per richiesta di integrazioni da parte della Provincia, è da 
ritenersi concluso nei termini di legge.

Preso atto del parere della CUP, con verbale di deliberazione n. 30 di data 12 dicembre 2019, 
il Consiglio della Comunità ALTO GARDA E LEDRO ha provveduto alla definitiva adozione del 
piano stralcio della mobilità ridefinendo i suoi contenuti sulla base delle osservazioni espresse dalla 
CUP e dai Servizi provinciali interpellati, e richiamato le argomentazioni e gli ulteriori elementi 
motivazionali espressi dalla Comunità Alto Garda e Ledro in sede di controdeduzione al parere 
della Commissione a sostegno delle nuove previsioni che si è ritenuto di inserire in accoglimento 
delle osservazioni pervenute in fase di deposito e di quelle che si è ritenuto di confermare in sede di  
adozione definitiva della variante.

Con nota pervenuta in data  24 dicembre 2019, registrata al protocollo PAT n.  834093, la 
Comunità ha trasmesso l’intera documentazione alla Provincia per l’adozione dei provvedimenti di 
competenza.
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Nella deliberazione n. 30/2019 sopra richiamata, si fa presente che nel periodo di deposito 
del  piano, previsto dall’articolo 32, commi 3 e 4, della l.p. n. 15/2015, le numerose osservazioni 
pervenute  nel pubblico interesse sono state esaminate e valutate nei termini descritti nell’elaborato 
specifico  allegato  al  piano  denominato   “Riscontro  alle  osservazioni  e  ai  pareri  pervenuti”. In 
relazione all’esito delle valutazioni effettuate su tali osservazioni, gli elaborati di piano sono stati 
aggiornati e integrati. 

Con nota di data 13 febbraio 2020, protocollo n. 100310, il Servizio Urbanistica e tutela del 
paesaggio,  esaminati gli elaborati del piano stralcio in argomento come adottati in via definitiva 
rispetto  alle  valutazioni  contenute  nel  parere  della  CUP  n.  03/2019, e  preso  atto  delle 
“controdeduzioni al parere della CUP” espresse dalla Comunità, ha rilevato che la Comunità in 
accoglimento  delle  osservazioni  provinciali  ha  predisposto  una  parziale  revisione  del  piano, 
fornendo proprie considerazioni e ulteriori elementi motivazionali  a sostegno delle scelte ribadite 
in fase di definitiva adozione del piano stralcio. Conseguentemente il Servizio con la nota sopra 
richiamata, che si allega parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub lettera B  )   ha 
evidenziato la  necessità  di  apportare  al  piano  specifiche  modifiche  ed  integrazioni  al  fine  di 
permettere  l’approvazione del  nuovo strumento pianificatorio da parte  della  Giunta provinciale. 
Nello specifico, nel richiamare quanto già rilevato dalla CUP in merito alla diversa valenza delle 
previsioni di  collegamento viario di natura strategica di competenza del piano provinciale della 
mobilità ai sensi dell’articolo 41 delle norme di attuazione del PUP rispetto a quelle di carattere 
sovralocale di competenza del PTC, si richiedono alcune specifiche integrazioni alla cartografia di 
piano la cui lettura è stata resa complessa a seguito delle numerose riclassificazioni delle categorie 
di viabilità operate al fine di  ricondurle a indirizzo strategico nonché all’apparato normativo al fine 
di perfezionare e  integrare l'articolato secondo quanto già rilevato in precedenza dalla CUP. Per 
quanto concerne  la verifica dei beni soggetti ad uso civico si rileva la necessità di integrare la 
documentazione tecnica depositata con gli elementi richiesti dall’articolo 18 della l.p. 14 giugno 
2005, n. 6.

La  Comunità  ALTO  GARDA e  LEDRO  con  lettera  pervenuta  in  data  08  luglio  2020 
protocollo  provinciale  n.  394765,  ha  trasmesso  gli  elaborati  del  piano  stralcio  modificati  in 
recepimento  delle  osservazioni  espresse  da  ultimo  dalla  Provincia.  Nel  documento 
“Controdeduzioni al parere del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio della Provincia autonoma 
di Trento al piano stralcio aree produttive del settore secondario”, allegato alla documentazione del 
piano  stralcio  in  oggetto,  la  Comunità  ha  descritto  le  modifiche  apportate  al  piano  stralcio  in 
ottemperanza al predetto parere provinciale, come condivise dalla Comunità.

Ai sensi dell’articolo 18 della legge provinciale 14 giugno 2005, n.  6 (Nuova disciplina 
dell’Amministrazione dei beni di  uso civico) la Comunità ha verificato, in un apposito capitolo 
della relazione illustrativa del piano stralcio, che “non sono previsti cambi di destinazione d’uso 
conformativi  interessati  a  particelle  gravate  da uso civico.  Per  quanto riguarda  le  previsioni  di 
indirizzo strategico rivolte ai PRG o alla pianificazione provinciale si demanda l’analisi dei beni 
gravati ad uso civico laddove la previsione divenga attuativa negli strumenti urbanistici comunali.”

Ciò premesso,  si  propone alla  Giunta provinciale l’approvazione del piano stralcio della 
mobilità del PTC della Comunità ALTO GARDA e LEDRO, definitivamente adottato con verbale 
di  deliberazione  n.  30 di  data  12 dicembre 2019 dal  Consiglio  della  Comunità,  negli  elaborati 
allegati parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub  lettera C) comprensivi delle 
modifiche, come condivise dalla Comunità, conseguenti al parere della CUP n. 03/2019 di data 16 
settembre 2019 e alla nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 13 febbraio 2020, 
protocollo n. 100310;

si dà atto che il procedimento di approvazione del piano stralcio della Comunità Alto Garda e Ledro 
in oggetto, della durata di 60 giorni, ha avuto inizio il 25 febbraio 2019 (giorno successivo alla data 
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di arrivo degli elaborati di adozione definitiva) e, tenendo conto delle sospensioni intervenute per 
richiesta  di  modifiche  della  documentazione  di  piano  da  parte  della  Provincia,  nonché  della 
sospensione dei procedimenti,  a far data dal giorno 23 febbraio 2020 e fino al  giorno 8 giugno 
2020, disposta dall’Ordinanza  del  18  marzo  2020  del  Presidente  della  Provincia  di  Trento 
riguardante  “Disposizioni  relative  a  misure  straordinarie  in  materia  di  termini  di  procedimenti 
amministrativi in ragione dell’emergenza COVID-19 ”è da ritenersi concluso dalla data del presente 
provvedimento.

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 07.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di approvare il piano territoriale della comunità – piano stralcio della mobilità della Comunità 
Alto  Garda  e  Ledro  adottato  definitivamente  dal  Consiglio  della  Comunità  con  verbale  di 
deliberazione n. 30 di data 19 dicembre 2019 con le modifiche conseguenti al Parere della CUP 
n. 03 di data 16 settembre 2019 e alla nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 
13 febbraio 2020, protocollo n.100310, come condivise dalla Comunità e riportate negli elaborati 
che, così modificati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento sub 
lettera C);

2) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della CUP n.  
03/2017  di  data  16  settembre 2019 corrispondente  all’allegato  A)  e  la  nota  del  Servizio 
Urbanistica e Tutela del Paesaggio di data 13 febbraio 2020, protocollo 100310 corrispondente 
all’allegato B);

3) di dare atto che l’approvazione del piano stralcio in argomento determina aggiornamento del 
Piano urbanistico provinciale per la parte relativa alla mobilità di valenza sovralocale;

4) si dà atto che ai sensi dell’articolo 23, comma 3 della l.p. n. 15/2015 le previsioni del piano 
stralcio  del  PTC  della  Comunità  ALTO  GARDA E  LEDRO  in  argomento  hanno  effetto 
conformativo e prevalgono sui contenuti contrastanti dei PRG;

5) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede della Comunità a norma di legge.
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Adunanza chiusa ad ore 11:40

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 VERBALE CUP

002 PARERE

003 ALLEGATO C)

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

 Luca Comper 
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